Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolasticaL'inclusione scolastica è per l'Istituto Comprensivo di San Valentino - Scafa una vera e propria mission; crediamo fortemente che la scuola debba abbattere tutte le barriere esistenti, anche quelle psicologiche, per garantire ai nostri alunni una medesima qualità dell'offerta formativa.
I punti di forza del nostro lavoro di inclusione sono :
progettazione di itinerari comuni, adozione di comuni modelli di PDP per studenti BES; screening (a cura delle FS Consulenza pedagogica e inclusione) degli alunni delle classi I e II scuola primaria per individuare
difficoltà a livello cognitivo, disagio affettivo-relazionale e, in particolare, per individuare precocemente i bambini con difficoltà di apprendimento nella lettura e nella scritture;
- condivisione dei risultati con i docenti delle classi coinvolte e colloqui con i genitori, anche per indirizzare questi ultimi verso strutture del territorio per definizioni diagnostiche e programmazione di eventuali
interventi riabilitativi; 
- mappatura degli alunni dei tre ordini di scuola con: diagnosi disabilità; certificazione DSA; diagnosi ASL o strutture private di disturbi evolutivi specifici; altri bisogni educativi speciali (svantaggio);
- tenuta di un archivio con documentazione degli alunni BES per:
tenere traccia degli interventi realizzati e favorire la continuità nelle attività per gli alunni individuati; facilitare il passaggio di informazioni in caso di alternanza di docenti sia di sostegno sia curricolari nei consigli di classe;
- costituzione del GLI composto da DS, docenti, ATA, genitori, rappresentati di ASL, EE.LL., centri e associazioni che prestano assistenza riabilitativa. I docenti programmano le attività prevedendo per gli alunni con difficoltà l'uso degli strumenti compensativi, delle misure dispensative, il riadattamento dei contenuti, la guida e la rassicurazione durante lo svolgimento dei lavori. Sono messe in atto attività di tutoring e di cooperative learning. Le docenti della funzione strumentale Consulenza pedagogica e
inclusione collaborano alla stesura dei PEI e PDP che contengono specifiche indicazioni sugli interventi didattici più opportuni da realizzare. 
Sono inoltre previste: attività di consolidamento e rinforzo con materiali mirati preparati dai docenti; formazione specifica dei docenti in corsi sull'inclusione; raccordo con specialisti ASL e terapisti non solo nei Gruppi H, ma anche in colloqui dedicati presso i centri di riabilitazione; monitoraggio e valutazione bimestrale dei risultati raggiunti, con griglie di verifica strutturate.

Gli interventi attuati per il recupero, in orario extracurricolare e nei gruppi di livello in orario curricolare con compresenza, risultano utili in quanto sostengono il percorso di studio degli alunni con azioni didattiche mirate al recupero di contenuti, abilità e competenze connesse al metodo di studio.
Per gli alunni che presentano maggiori difficoltà vengono attuati interventi di recupero disciplinari in orario curriculare per la scuola primaria; nella scuola secondaria di I grado il recupero è effettuato in orario curricolare per i corsi a tempo prolungato ed extracurricolare per le altre classi. Gli esiti dei corsi curricolari vengono valutati all'interno dei consigli di classe; i corsi extracurricolari vengono valutati anche con un report finale dei docenti. 
Per alcune discipline si organizzano attività di potenziamento mirate attraverso interventi in orario curricolare ed extracurricolare, con il coinvolgimento di varie classi o di singoli alunni per la costituzione di gruppi di lavoro e di interesse dedicati.

I punti di debolezza:
Risulta ancora difficoltoso gestire percorsi personalizzati contestualmente alla gestione dei gruppi-classe, generalmente eterogenei, specie in realtà ove sono presenti più alunni BES. La scuola deve attivarsi per incrementare ulteriormente la progettazione diffusa di moduli per il recupero e il potenziamento delle competenze.
